IL FLAUTO MAGICO di Mozart

Impempe Yomlingo

ATTO I

Tamino, un giovane viaggiatore che attraversa il regno della Regina della Notte, è inseguito da un mostro sputafuoco. Chiama aiuto e sviene per il terrore. Tre Damigelle, guerriere al servizio della Regina, sentono le sue grida e trafiggono il mostro con una lancia. Vedendo la bellezza del ragazzo, riferiscono alla Regina quanto è accaduto. Papageno, un uccellatore, cerca di attirare uccelli nella sua rete con un fischietto. Tamino riprende conoscenza e spaventa gli uccelli. Papageno, cogliendo l'occasione, si vanta di aver sconfitto lui il mostro sputafuoco. Le Tre Damigelle compaiono di nuovo e puniscono Papageno per le sue bugie chiudendogli la bocca con un lucchetto. Mostrano a Tamino un ritratto della figlia della Regina, Pamina, e raccontano come sia stata rapita da un uomo malvagio: Sarastro. Tamino si innamora di quel ritratto e promette di salvare la bellissima fanciulla. Arriva la Regina della Notte e incalza un terrorizzato Tamino a mantenere la promessa e salvare Pamina. Per aiutarlo, gli dona un Flauto Magico. Papageno viene liberato dal lucchetto, gli viene ordinato di aiutare Tamino e gli vengono donati dei Campanelli Magici. I due strumenti, flauto e campanelli, hanno il potere di aiutare i loro proprietari e trasformare il male in bene. Compaiono tre Spiriti che fanno addormentare le Damigelle e si offrono di condurre i protagonisti all'accampamento di Sarastro. Papageno e Tamino vengono indirizzati nella giusta direzione ma finiscono per separarsi. Papageno trova per caso Pamina con il suo carceriere, Monostatos. Dopo aver salvato Pamina, Papageno le mostra un ritratto di Tamino, di cui lei si innamora a sua volta.

Tamino nel frattempo è stato condotto dagli Spiriti fuori dall'accampamento. Incontra un Confratello di Sarastro che gli dice che Sarastro non è malvagio ma buono. Confuso e disperato, Tamino suona il suo Flauto e il fischietto di Papageno gli risponde. Tamino corre in direzione di quel suono ma non trova Papageno e Pamina.

Monostatos cattura di nuovo Papageno e Pamina, ma Papageno suona i Campanelli Magici e Monostatos resta incantato dalla loro magia. Mentre tentano di fuggire di nuovo viene annunciato l'arrivo di Sarastro. Pamina dice a Sarastro che stava fuggendo da Monostatos, che nel frattempo ha catturato Tamino. Monostatos chiede che Sarastro metta a morte Tamino. Sarastro è infuriato dal comportamento di Monostatos verso Pamina e fa invece imprigionare lui. Quindi ordina che Tamino affronti una serie di prove per dimostrare di meritare l'amore di Pamina. Papageno, riluttante, lo accompagna.

ATTO II

A un'adunanza degli anziani, Sarastro propone che Tamino venga iniziato nella loro Confraternita. Se Tamino supererà le prove, Sarastro propone di abdicare e lasciare il suo potere a Pamina e Tamino insieme. Gli anziani sono dapprima adirati dalla prospettiva di essere governati da una donna, ma dopo qualche esitazione approvano il piano. La prima prova a cui sono sottoposti Tamino e Papageno è la prova del silenzio. Pamina appare e, innocentemente, cerca di parlare al suo amato; lui rifiuta di rispondere alle sue parole d'amore, spezzandole il cuore. Papageno tuttavia non riesce a restare in silenzio, fallendo così la prova. Appare quindi la Regina della Notte che ordina a Pamina di uccidere Sarastro, dandole un pugnale per compiere il suo dovere. I Confratelli di Sarastro cercano di fermare la Regina, ma restano uccisi dai suoi soldati mentre lei fugge. Nonostante questo, Sarastro non rinuncia alla sua dottrina di perdono e riconciliazione e si rifiuta di cercare vendetta.

Distrutta e addolorata dall'apparente rifiuto di Tamino, Pamina tenta il suicidio ma viene fermata dai Tre Spiriti. Dopo aver portato a termine la prova del silenzio, Tamino si riconcilia con Pamina, che si impegna ad accompagnarlo nelle prove. Assieme superano la seconda prova, la prova del fuoco, e affrontano la terza, la prova dell'acqua. Dapprima sembrano essere annegati, ma riprendono conoscenza e Tamino porta a termine la sua iniziazione. Papageno, deluso dal suo fallimento alle prove e disperato per non essere mai riuscito a trovare una compagna, contempla il suicidio ma viene fermato dai Tre Spiriti che lo presentano alla ragazza dei suoi sogni, Papagena. Guidata dal malvagio Monostatos, la Regina della Notte attenta di nuovo alla vita di Sarastro, senza riuscirvi. Sarastro le porge la mano in segno di riconciliazione; lei rifiuta e se ne va mentre i Confratelli festeggiano l'alba.

